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D.d.s. 10 marzo 2020 - n. 3137
Chiarimenti sulla applicazione del programma d’azione per 
le zone vulnerabili da nitrati 2020-2023 e delle disposizioni per 
le zone non vulnerabili da nitrati

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SVILUPPO AGROALIMENTARE, 
INTEGRAZIONE DI FILIERA E COMPATIBILITÀ AMBIENTALE

Viste la deliberazione della Giunta regionale 16 maggio 2016 
- n. X/5171 «Approvazione del Programma d’azione regionale 
per la protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai 
nitrati provenienti da fonti agricole nelle zone vulnerabili ai sensi 
della direttiva nitrati 91/676/CEE» valido per il periodo 2016-2019 
e la Deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2019 - n. 
XI/2709 che ne ha prorogato fino alla data di pubblicazione del 
nuovo Programma d’azione 2020-2023;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 2 marzo 2020, n. 
XI/2893 «Programma d’Azione regionale per la protezione delle 
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da 
fonti agricole nelle zone vulnerabili ai sensi della Direttiva nitrati 
91/676/CEE – 2020-2023», pubblicata sul BURL (Serie Ordinaria 
n. 10) venerdì 6 marzo 2020 che stabilisce, tra l’altro, di deman-
dare al dirigente competente l’adozione di provvedimenti tem-
poranei di regolamentazione dei tempi di applicazione delle 
singole disposizioni contenute nel Programma d’Azione;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2016 
- n. X/5418 «Linee guida per la protezione delle acque dall’in-
quinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole 
nelle zone non vulnerabili ai sensi della direttiva nitrati 91/676/
CEE» pubblicata sul BURL (Serie Ordinaria n. 29) giovedì 21 luglio 
2016, tuttora vigente e le cui Linee Guida sono in fase di aggior-
namento per allinearle ai contenuti del nuovo e sopra richiama-
to Programma d’azione 2020-2023;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 novembre 
2019, n. XI/2535 «Designazione di nuove zone vulnerabili da ni-
trati di origine agricola ai sensi dell’art. 92 del d.lgs. 152/2006» 
che prevede, tra l’altro che alle aree di nuova individuazione sia 
applicato il Programma di azione per le zone vulnerabili a parti-
re dal 1° gennaio 2021;

Considerato che:
la Procedura nitrati per la presentazione delle Comunica-
zioni nitrati 2020 (e relative varianti) non è stata ancora 
completamente aggiornata per recepire i cambiamenti 
introdotti dal Programma d’azione per le zone vulnerabili 
approvato con d.g.r. 2893/2020, anche in attesa dell’ag-
giornamento delle Linee guida sopra richiamate, che potrà 
essere aggiornata in tal senso per la campagna 2021;
le imprese tenute al rispetto delle disposizioni attuative re-
gionali sopra menzionate, alla data di entrata in vigore del 
Programma d’azione per le zone vulnerabili avevano già 
adempiuto ad alcuni obblighi relativi alla gestione degli 
effluenti di allevamento e dei fertilizzanti contenenti azoto, 
con particolare riferimento a:

 − Comunicazione nitrati di valore pluriennale (a partire 
dall’anno 2017) attraverso l’utilizzo della Procedura nitrati 
informatizzata;

 − Distribuzione degli effluenti di allevamento e degli altri 
fertilizzanti contenenti azoto sulle colture autunno vernine 
2019-2020 e a semina primaverile 2020;

Ritenuto opportuno prevedere tempistiche differenti nella ap-
plicazione di alcune misure contenute nel PdA 2020-2023 che 
tengano conto della necessità di aggiornare la Procedura ni-
trati, di rispettare i tempi di applicazione della nuova zonazione 
relativa alla vulnerabilità e di concedere adeguati tempi di ade-
guamento gestionale alle imprese per l’attuazione di alcuni vin-
coli relativi all’uso degli effluenti di allevamento e dei fertilizzanti 
contenenti azoto;

Ritenuto pertanto di esplicitare, anche ai fini della definizio-
ne degli elementi di condizionalità e dei requisiti minimi per gli 
adempimenti applicabili da parte delle imprese, a partire dalle 
date di pubblicazione del Programma d’azione 2020-2023 per le 
zone vulnerabili, quali misure debbano essere applicate nell’an-
no 2020 e quali debbano essere applicate a partire dal 1° gen-
naio 2021; 

Considerato che il presente provvedimento conclude il relati-
vo procedimento entro i termini stabiliti dalla Deliberazione della 
Giunta regionale 2 marzo 2020, n. XI/2893;

Visto l’art. 16 della l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i prov-
vedimenti della XI legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e 
Sistemi verdi, individuate dalla d.g.r. XI/126 del 17 maggio 2018;

DECRETA
1. di approvare l’Allegato A «Chiarimenti sulla applicazione 

del Programma d’azione per le zone vulnerabili da nitrati 2020-
2023 e delle Linee Guida per le zone non vulnerabili da nitrati»;

2. di pubblicare il presente atto sul BURL e sul sito internet della 
Regione Lombardia Direzione Generale Agricoltura;

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Luca Zucchelli

———  ———
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ALLEGATO A 
 

Chiarimenti sulla applicazione, per l’anno 2020, del Programma d’azione per le zone vulnerabili da nitrati 
e delle Linee Guida per le zone non vulnerabili da nitrati 

Ferma restando la validità delle Comunicazioni nitrati presentate fino al 31 dicembre 2019, elaborate con la 
“Procedura nitrati” messa a disposizione delle imprese da Regione Lombardia: 

1. le eventuali varianti alla Comunicazione nitrati presentate per l’anno 2020, sono valide a tutti gli effetti 
così come sono state o saranno elaborate con la Procedura nitrati a disposizione delle imprese1; 

2. la validità quinquennale delle Comunicazioni nitrati pregresse classificate come “conformi” a partire 
dall’anno 2017 o classificate come “Programma Operativo Aziendale semplificato (POAs)” nell’anno 2016 
è mantenuta nell’anno 2020, fatto salvo l’obbligo di aggiornamento nel caso di modifiche sostanziali o 
che causano la perdita della conformità aziendale; 

3. per l’anno 2020 valgono, ai fini della verifica di coerenza delle conformità aziendali, le quantificazioni 
effettuate dalla Procedura nitrati a disposizione delle imprese; 

4. a partire dall’anno 2021, quando la nuova “Procedura nitrati” consentirà di implementare tutte le regole, 
condizioni, tabelle di riferimento, modalità di classificazione, parametri di efficienza delle diverse matrici, 
valori MAS ecc. definite dal Programma d’azione per le zone vulnerabili 2020-2023 e dalle Linee guida 
per le zone non vulnerabili, sarà necessario che tutte le imprese tenute alla comunicazione procedano 
ad aggiornare la Comunicazione nitrati; 

5. a partire dalla data di pubblicazione del Programma d’azione per le zone vulnerabili (06/03/2020), le 
imprese sono tenute ad applicarne le disposizioni in essa contenute, eccezione fatta per i seguenti 
elementi che entreranno in vigore solo a partire dal 1° gennaio 2021 per dare tempo alle imprese di 
adeguarvisi formalmente e operativamente: 
 l’obbligo di applicare il PdA 2020-2023 alle imprese ubicate nelle nuove zone vulnerabili da nitrati 

definite con d.g.r. 2535/2019;  
 l’obbligo di adottare le tabelle 1, 2 e 3 in Allegato 1 “Effluenti zootecnici: volumi e azoto prodotti per 

categoria animale e tipologia di stabulazione”; 
 l’obbligo di adottare le tabelle di “Efficienza dell’azoto in rapporto al tipo di matrice utilizzata” 

[Allegato 10 “Redazione della comunicazione nitrati e del piano di utilizzazione agronomica”]; 
 l’obbligo di GPS per i trasporti di effluenti di allevamento oltre i 40 km [capitolo 2.5.1, comma 2 

“Trasporto all’interno della medesima impresa” e capitolo 2.5.2 “Trasporto da un’impresa ad un’altra 
impresa”, comma 5]; 

 l’obbligo di utilizzare la sezione Repository del Fascicolo Aziendale per depositare i contratti di 
valorizzazione degli effluenti di allevamento [Capitolo 8 “Cessioni e acquisizioni”, commi 5 e 6] e le 
Relazioni tecniche [Capitolo 2.3.1 “La Relazione tecnica”, comma 3]. 

 l’obbligo di interramento entro le 12 ore [Capitolo 4.2 “Tecniche di distribuzione specifiche per gli 
effluenti di allevamento”, comma 5, lettera b)]. 

Per l’interpretazione di eventuali punti controversi o per la risposta a quesiti di generale utilità si metterà a 
disposizione degli utenti una sezione FAQ nelle pagine web della Direzione Generale Agricoltura2.  

 
1 Che adotta tabelle di riferimento, modalità di classificazione, parametri di efficienza delle diverse matrici, valori MAS 
ecc. relativi alle disposizioni vigenti prima dell’entrata in vigore del Programma d’azione per le zone vulnerabili 2020-
2023 e delle Linee guida per le zone non vulnerabili     
2 http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/ sezione “Argomenti” – “Gestione Direttiva Nitrati”  


